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TNFORMATIVA SULLA SALUTf, E SICTIREZZA Nf,L I,AVORO AGILE AI SENSI

DELL'ART. 22, COMMA 1' L E1/2OI?

AI lavoratorc

Al Responssbile del Scrvizio Prcvenzione e Pmtezione (RSPP)

Oggetto: infontr tivr sulh sicurezr dei lavoretori (8r1.22, commo I, della legge 22 maggio
2017 n. tt)

AWf,RTf,NZE GENERALI

Si rnforfilano r lavoratori dcll'Ente Lidco Regionde Teatm M.ssimo Vircen", Bcllini di

Caaanie degli otròlighi edei diritti previsi dalla legge del22 rnagf.io 201? n.81 edal decreto

legislativo del9 apnle 2008 n. 81.

Sicurru, sul laYoro (rrt.», Lalnoll)
I Il datore di lavoro garantisce la sslute e Ia sicurezza del laloratore, che svolge la prestazioDe in

rrDdalrtà di lavoro agile, e a tal fine consegna aI lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la

sicurczz4 con cadenza aÌmeno armuale, un'informatila scritt4 nella quale sono mdividuati i schi

generali e r nschi specifici connessi alla partrcolare modalità di esecuzione del rapporto di levoro.

2. Il lavoratore è tenuto a cooperare all'attuazione delle misure di prwenzione predispose dal

daore di lavoro per fionteggiate I nschi connessi all'esecuzione della presazione all,esemo dei

bcali aziendr1,i.

Obblighi dei lavoraaori (art.20 D. Lgs. 812$8)
I Ognr lavordore deve pratdersi cura della propia salute e sicureza e di quella delle altre persone

presenli sul luogo dr lavoro, su cui ncaòno gli effetti delle sue azionl o omissioni, conformemente

alla sua formazione, alle istruzioni e al mezzi fomiti dal datore di la\,oro.

2. I lavoratori devono in particolare:

a) contnbuire, insieme al datore di la\,oro, ù dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi

previsti a tutela della salute e sicùezza sui luoghi di lavoro;

b) osservare le disposizioni e le istmzioni irnparhte dEI datore di la\ero, dai dtigenti e dai preposti,

ai 6nr della proteàone collettiva ed rndivrduale;

c) ùiliz"are correltamente le altrezzature di lavoro, le

trÀsporto, nonché i dls?ositivi di sicurezza,

i mezzi di
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d) ì.tilizzare ln rnodo applopriato i dispositivi di protezione messì a loro disposizione;

e) segnalare immedtatafiEnte al ilatore dr laroro, al drrlgente o al preposo le deficienze dei mezzi e

dei dispositivr di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione dr pericolo di cui

vengano a conoscenz4 adoperanòsi dlrettanente' in caso di urgenz4 nell'ambito delle proprie

competenze e possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le

situazioni di pericolo graw e incombellte, dandone notizia a.l rapprescntante dei lavoratori per

la sicurezzi,

0 non rimuovere o npdilrcarc s$za autoiuzaz;one i dispositivi di sicurezza o dr segnalazlone o dr

cortrollo,

g) non compiere di propria iniziatila operazioni o manove che non sono di loro corpetmza owero

che possono @rpromettere la sicurezza propria o di alm lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestrarEnto organizati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi ai contrclli ssnitan previsti dal D. Lgs. El/2008 o comunque disposti dal medico

collpetente.

3. I lavoraiori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre

apposita tessera di nconoscrmento, cofiedata dr fotografia, contenente le generalità del lavoratore

e l'rndicazione del darore di la\oro. TaIe obbligo grava anche in capo ai laloratofl autonomi

che esercitano direttarìenle la propna attività nel medesinp luogo di lavoro, i qùali sono tenuti a

prowedervi per proprio conto.

In attuazione dr quanto disposto dalla normativa in rnateria di salute e sicureza sul lavoro, il Datote

di Lavoro ha proweduto ad alhmÌe le misure generah dl tutela di cui all'art. 15 del TU. sulla

sicurezza; ha proweduto alla redazione del Documento di Valutazione di tutti i rischi presenti nella

realtà lavorativ4 ai sensi degli aflt. l7 e 28 D Lgs. 8l /2008; ha provleduto alla forrnazione e

inform zione di tutti i la\,,oralori, ex arft. 36 e 37 del medesirp D Lgs 8l/200E.

Penanio, di s(Buito, si procede alla analrtica infomtazione, con specifico riferimento alle rEdalità

di lawro pu lo sman vorke r.

COMFORTAMENTI DI PREVf,NZIONE GENERALE RICHIESTI IILI^tr SMART

WORKER

. Cooperare con diligenza all'aftuazione delle misure di prevenzione e protezione predis?oste

dal datore dr lavoro @L) per fionteggiare I rischi connessi all,es€cuzione del

(

in ambienti rnloor e orrrloor diversi da quelli di lavoro abi
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. Non adottare condotte che possano gener:re rischi per la ptopria salute e sicurezza o per

quella di terzi

. Individuare, secondo le esigenze connesse alla prestazione ste§sa o dalla necessità del

Iavoratore di conciliare le esigenze dì vita con quelle la\orative e adottando prncipi di

ragionevolezz4 i luoghi di lavoro per I'esecuzrone della prestazione la\oftliva in s a
wo*ing tispettaido le mdicazioni previste dalla presente informativs

. ln og caso, evitare luoghi ambientl sltuazioni e circostaDze da cui possa derivare un

pericolo per la propna salute e scurezza o per quella dei terzi.

Di seguito, le indrca-zofli che il lavoralore e tenuto ad osservare per prevenire i rischi per la salute e

sicurezza legati al lo svolgimento della prestazione rn rnodalità dr lavoro agile.

CAPITOLO I
INDICAZTONI RELATTVE ALII) SVOLGIMENTO DI ATTWITA' LAVORATIVA IN

AMBIENTI OUTDOOR

Nello srolgere l'attività all'aperto si nchiama lavoratore ad aòttare un compon.unento

coscienzioso e prudente, escludendo hoghr che lo eslorlebtero a rischi aggiuntivi rispeno a quelli

specifici della propria attività svolta in luoghi chiusi

È opportuno non lavorare con dispositivr elettrotici crrfie bblet e srnanphone o simrlari all'apeno,

soprattutto se si nota una diminuzone di visibilità dei caratteri sullo scherrD r6?etto all'uso in

locali al chiuso ò\uta alla maggrore luminosità ambientale

All'aperto inoltre aumenta il nschio dl nflessi sullo schernp o di abbagliamento

Pertanto le attività svolgibili all'aperto sono essenàalmente quelle dl lettura di documenti cartacei o

comunicazioni telefoDiche o tramte servizi VOIP (ad es S§pe).

Fermo restando che va seguito il criteno dr ragionevolezza nella scelta del luogo in cui srolgere la

prestazione lavorativ4 si raccomanda di:

. pnviiegiare luoghi ombreggiari per ridurre l'espsiàone a radiazione solare ultravioletta (UV);

- evitare di esporsi a condizioni meteoclimatiche sfavorevoli quali caldo o freddo intenso,

- non fiequentare aree con ptesenzÀ di animali rncu*oditi o aree che non slano adeguatamente

marulenute quali ad esempio aree verdi rrcoltq corl degrado ambientale e/o con pres€nza di rifiuri;
- non svolgere I'attività in un luogo isolato rn cui sia difficoltoso richiedere e ricevere soccorso,

- non wolgere l'attivtà ln aree con presenza di sostanze cambustibill e inliammabili (vedere

capholo 5);

- non svolgere I'attività in aree in cui non ci sia la possibilità di appr

€
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- rFttere in atto tutte le ptecauaoni che consuetamente si aòttaDo svolgenò afivttà. ouldoot (ad

es: crefiìe contro le puntùe, antistaminicl, abbiSllamento adeguato, quanlo prescritto dal propno

medico per situazioni personali di maggiorc sensibilirà! intolleranz4 allergi4 ecc')' Der quanto

riguarda i potenziali peric-oli da esposizione ad agenti biologici (ad es' nnrsi, gafE e puntltre dr

insettio altri animali, esposrzione ad allergeni pollinici, ecc.).

CAPI 2

INDICAZIONT REI-ATTVE AD AMBIENTI IADOOE PRTVATI

Di segùito vengono riportare Ie principali indicaziom relative ai requisiti igienico-sanirari prcvislr

per i locali privati in cui possorn operare i lavoratori destinati a svolgere rl lavoro agile.

Rlacomandazioni qenemli per i locali.

- le attività lovoralive non possono essere svolte rn locali tecnici o locali non abrtabili (ad es.

soffitte. seminterrati, rusticl, box);

- adeguata disponibilità di servizi igienici e acqua potab e e presenza dr impianti a norma (elettrico,

ternnidraulico, ecc.) adegualarìente manutènutri

- le superfici inteme delle pareti non devono presentare tracce di condensazione pemamente

(muffe);

- i locali, eccettuari quelli destinatr a seNizr igienici, disimpegni, corridoi, vani-scala e ripostigli

debbono fiu(e di illummazione natùale dùett4 adegùata alla destinazione d'uso e, a tale scopo,

devono avere tma superficie finestraJa idonea;

- i locah devono ess€re mmiti di irnpianti di illuminazione anificiale, generale € localizzatq ani a

garantire m adeguato oontrod visivo aglioccupanti.

Indicrzioni ocr I'illumirr"ionc naturale ed oÉificialc:

- si raccomand4 soprattutto nei rnesi esttvi, di schermare le finesfie (ad es. con tendaggi,

appropnato ufllizzo delle tapparelle, ecc) allo scopo di evitare I'abbagliamento e limitare

I'esloslaone diletta alle radu.aonr solari;

- I'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) deve essere tale da gaÌantire un

illuminamento sufficiente e w conEasto appropriato tla lo scherrno e l'ambiente circostante.

- è importante coliocare Ie lampade rn npdo tale da evirare abbagliamenri diretti e/o nflessi e la

proiezione di ombre che ostacolino il cor4,ito visiro mentre si svolge l'attir,rtà lavorciva.

Ildicazioni per I'aerazione naturale ed artiliciale.

- è opportuno garantire il ricambio dell'aria natùale o con ventilazione (



- ev are dl esporst a co[entl d'alia fastidrcse che colpi§cai'o una zona circoscritta del corpo (ad es'

la nuca, le gambe, ecc );

- gli eventuali irpianti di condizionamento dell'aria devono ess€re a norna e regolarrnente

manutenuti; i si§efl filtranti dell'impianto e i recipienti eventuali per la raccoha della condensa,

vanno regolarmente ispezionati e puliti e, se necessario, sostituiti;

- evitare di regiolare la terperatura a livelli troppo alti o troppo bassi (a seconda delle stagione)

rispetto alla terperatura estemq

- evitare l'rnalazione attiva e passiva del funp di tabacco, soprdtutto negli ambienti chrusi, in

quanto rnolto pericolose per la salute umana-

CAPITOLO 3

UTILIZZO SICURO DI ATTREZZATURE,TDISPOSMIVI DI LAVORO

Di seguito vengono nportde le principali indicazioni relative ai requlsitr e a.l coretto urilizzo dr

attrezatùe/dispositivi di laroro, con specifico riferimento a quelle consegnate ai lavordori

destinatr a svolgere il lavoro agile: notebook, lablet e smorryhone-

Indicrioni ceaerrli:

- conser',are in luoghi in cui siano facilmente rcperibili e consultabrli rl manuale/istruzioni per l''tso

redatte dal fabbricanre;

- leggere il manualey'istruzoni f,er I'uso prims dell'utd,zzo dei dispositiu, segure le indicaziont del

costruttore/irpondore e tenere a rnente le informazioni riguardanti i principi di sicureza;

- si raccomanda ù Éllizzare apparec{hi elettrici integri, senza parti conduttricr in tensione

accessrbrh (ad es cavj di alimentazione con danni alla gùarna isolante che rendano visibih i
conduttori intemi), e di intenonDeme immediatamente I'utilizzo in caso di enùssione di scurtille,

fumo e/o oòre di bnrciato, prowedendo a spegnere l'apparecchio e disconnettere la slina dalla

presa elettrica di alimentazione (se connesse);

- verificare periodicamente che le attrezzature slano integre e @rettarEnte funzionanti, conpresi i
cavielemici e la spina di almentazione;

- non collegare tra loro dispositivi o accessori incompatibili;

- efrettuare la ricaric{ elettrica da prese di alimentazione integre e dtraverso i dispositivi (cavi di
collegamento, almentatori.) fomttt m dotazione,

- disporre i cavi di alimentazione in oodo da mrnimizzare il pericolo di

- spegnere le atfiezzature ùa volta terminati i lavori,

5



- controllare che tufte le attrezature/dislosirivr siano scollegate/r dall'impianto elettlc! quando

non utihzzati, s?ecralmente per lunghi periodi;

- si raccorianda di collocare le attrezzatureldislositivi in rmdo da favonre la loro \€ntilazrone e

raffieddamento (rnn copeni e mn le griglie dr aerazione non oslruite) e di astenersi dall'uso nel

caso dr un loro anomalo riscaldamento;

- inserire le spine dei cavi di alimentazione delle attrezzaturdd6lositivi in prese conpatibili (ad es

spine a poli allineati in prese a poli allineati, spme sc,Ù/<o in prese §.*do) Utiliz2are Ia pr€sa solo

se ben ancorata al muro e controllare che la spina sia co[pletarrEnte ins€nta nella presa a garanzia

di un contatto c€rto ed ottimale;

- riporre le attrezature in luogo sicuro, lontano da fonti di calore o dr innesco, evitare di pigiare i

ca,"r e di piegarli in corrispondenza delle grunzioru tra spina e cavo e tra cavo e comeltore (la parte

che serve per connettere l'attrezzatua al calo dr ahmentazione);

- non effettuare opera.aoni di ripaft.aone e manutenzone far da te;

- lo schernp der dispostivi è rcaliz2 to in vetro/cristallo e prn ronpersi in cÀso di caduta o a

seguito di un forte urto. In ceso di rottura dello schernp, e\atare di toccere le schegge di vetro e non

tentare di nmuovere il vetro rotto dal dispositivo; il dispositivo non dowà essere uaro fino a

quando non sarà stato riparato;

- le batterie/accumulatori non \,anno getafi nel fuoco (potrebbero esplodere), né srnontali, tagliati,

compressi, piegati, foratì, dsnneggiari, rnarpmessi, immersi o esposli all'acqua o altn liquidi;

- in caso dr fuoriuscita di liquido dalle batterie/accumulatori, va evitato il contatto del liquido con la

pelle o gli occhi; qualora si verificasse un contatto, la parte colpita va sciacquata immediatarFnte

con abbondante acqua e va consultalo un medico;

- segnalare tefpestivamente al darore dr la\oro eventuali rnalfùEionamenti_ tenendo le

attrezzdureldispositivi spenti e scollegati dall'lmpiarto elethco;

- è opportuno fare periodicamente delle breu pawe per distogliere la vista dallo scherrm e

sgrarìchirsi le tambe,

- è bene cambiare spesso posizione durante il lavoro anche sfiuttando le caratteristiche di esrema

maneggevolezza dr tzblet e snarlphotp, tenendo presente la possibilità di altemare la posizione

erena con quella sedÉq

- prima di iniziare a lavoÉre, onentate Io schetrn verificando che la posizione rispetto alle fonti di
luce naturale e artificiale sia tale da non creare riflessi fÀstidiosi (come ad es_ nel caso rn cui

l'operatore sia posiaonato con le spalle rivolte ad una finest.non adeguataanente schermata o sotto

un punto luce a sofEtto) o abbagliamentr (ad es evitare di sedersi non
(adeguataÌnente schermata);

ad una
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- in una srtuazrone correfta lo schefirD è poso perpendicolarmente rispetto alla finesra e ad una

drstùza lale da evrare riflessi e abbaglramentr.

- i nolebook, tablet e s anphom hùlrl uno schermo con una superficie rblto nflettente (schermi

lucidr o glosry) per garantire una resa ottimale del colori; tenere presente che l'utilizzo di tali

schermi può causare affaticamento visivo e perlanto:

'regolare la luminosità e il contrasto sullo scherrno i, fipdo ottlmale,

. durante la lettur4 distogliere slesso lo sguardo dallo scherrno per fisssÌe oggetti lontanl,

così come si fa quando si lavora nomEllnente al computer fisso,

. rn tutti icasi in cui icaratterisullo scherrno del dispositivo mobile siano troppo piccoli, è

lùportante ingrandire i caralterì a scherrn e utllizare la funzone zoom per non a.ffalicare

gliocchi;

. non lavorare rnai al buio-

lndicazioni er il lavoro con il zaeDaat

ln caso di attiÉà che corporhno Ia redazione o la reusione di lunghi tesli tabelle o simiL è

opportuno l'rmpiego del nolebdrk con le segventi taccomandazio :

- sistemare il notebak su un iòneo suppono che comenta lo stabile posizionamento

dell'attrezzalura e un connò appoggio degli avambracci;

- il sedile di Ìaroro deve essere stabile e deve permettere una posizione comoda. In caso di lavoro

prolungalo, la seduta deve avere bordismussalr;

- è importante stare s€duh con un canDò appoggio della ana lombaÌe e su una seduta non ngida

(eventualmente utili?2are dei cuscini poco spessi);

' durante il lavoro con il ,ore6oo[, la schiena va mantenuta poqqiala al sedlle prowisto di suppono

per la zona lombare, evitando dl ptegarla in avantt,

- [Entenere gli alambracci, i polsi e le mani allinesti durante l'uso della tastierq evitando di
piegare o angolare i polsr;

- è opportmo che gli alarnbracci srano appoggiati sul piano e non tenùti sospesl;

- utilizzare un piano di lavoro slabile, con una superficie a basso indic€ di nflessione, con altezza

sufficiente per pe.mettere l'alloggiamento e il rDvimento degli ani ìnferiorl in gado di consentire

cambramenti di posrzrone nonché l'ingresso del sedile e dei braccioli, se presenti, e permettere una

disposizione mrnoda del dispositivo (norebcut), dei documenti e del nuteriale accessorio,

- l'altezza, del piano di lavoro e della sedula devono essete tali da consentire all'operatore in
posizione seduta di avere gli angoli bracrio/avambraccio e gamba/coscia a circa 90';
- la profondità del piano di lavoro deve essere tale da asscurar.e una

scherrm;

\1Sl
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- in base alla statura, e se necessllrio per mantenere un angolo di 90o tIa gamba e coscra, cleale tm

poggiapiedi con un oggetto di dime.sioni opporhme.

In caso di uso sa mezi di lmspoflo ircny'aerei/ tav in oualilà di Dasseoseà o in locali Dubblici:

- è possibile lavorare in un locale pubblico o in viaggio solo o!€ le condizioni siano

sufficientemente confoneroli ed ergonomiche, prestando particolare attenzione alla conrrdità della

seduta a.ll'appoggio lombare e alla posizione delle braccia rispetùo al tavolino di appoggio:

- eutare lavori proluflgati nel caso I'altez-za della seduta sia troppo bassa o a.lta rispetto al piarE di

appoglio del nolebooh;

- osservare le disposrzio.i impanie dal persona.le uaggiante (aùtisti, coritrollori, personale di volo,

ecc.);

- ncllc imbarcazioni tl nolebook è utilizzabile solo net casi in cui sia possibile predisporre trna

idonea postazione di lÀvoro a.l chiuso e in assenza di rollio/beccheggio della nave;

- se fosse necessario ncancarq e se esistono prese eletttiche per la ricarica del dislositivi rpbili a

disposizione dci clienti, \€rificare che la presa non sia danneggiala e chc sia nornralmente anmrala

al suo supporto parete;

- non utilizzare ll nolebook su autobuytraq metropolitare, ta\i e in macchina anche se si è

passeggeri.

lndicù)ofi Ér il l^voro con tùbld e st stlphoae

I tablel *Da idonei prevalentemente allà gestlone della posta elettronica e della documenlazone,

ntenlle Eli smartphohe sono idonei essenzialmene alla gesione della posta elettmruca e alla lettura

di brevi documenti.

In caso dr irnpiego di to blet e stu)rlphone si rÀccomanda di:

- effettuare fiequenti pause, llrmtando il tenpo di drgitazione cortinuata;

- evitare dl uhlizzare questi dispositM per scrivere lunghi testl,

- evitare di utilizz&e fali attrezzature rnentre si camrnina, salvo che per rispondere a chiamate vocali

prdiligenù l' uàlizzo dell'auncolare;

- per prevenire l'affaticamento r.rsivo, evitare attività prolungate di letturaslulb smanphone;

- effettuare penodicamente esercizi di allungamento dei muscoli della mano e del pollice

(stetching)-

Indiccriotri pcr I'utilizo sicuro dello srnarrrrore corrc tehfopo cellulrlt
- È bene utrhzzare I'auricolare durante le chiamatq evitando di tenere il \olume su Lvelli elevati-

- spegnere il dispositivo nelle aree in cui è vetato l'uso di telefoni cellvlailsmaflphone o q\ùdo
può causare interferenze o situazioni di pericolo (in aer@, strutture

lncendio/esploslone, eac. );

di
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- al fine di evitare potenziali interferenze con appsrecchlatùe rEdiche irnpiantate seguire le

indicazioni del medico conpetente e le specifiche indicazioni del produttore/inportdore

dell'apparecchia ura

I dispositivi potrebbero interferire con gù apparecchi acusici A ta.l fine.

- non tenere i dispositivi nel taschrno;

- in caso di utilizzo postzlolr,ar'li sull'orecchio opposto nspetto a quello su cui è installoto

I'apparecchio acustico;

- evitare di usare rl dispositi\o in caso di sospetta interferenza;

- m portatore di apparecchr acustici che usasse I'auricolare collegato al telefona/$ranpho e

potrebbe avere difficoltà nell'udire i suoni dell'ambiente circostante. Non usare I'suricolare se

questo puo hettere a rischro la propna e l'altmi sicurezza

Nel .tlso in cui c'i si l|t)ù all 'ìntemo di un veicolo.

- non tenere mai in mano il telefono cellulare/snarlphone durarte la q.rtida: le mani derono essere

sempre tenute libere per poter condurre il veicolo;

- duranle Ia guida trsare il teleforc c.ellularclsnanphone esclusivarnente con l'auricolare o in

npdalità viva voce;

- inviare e leggere i messaggi solo durante le fermate in area di so§a o di servizio o se sr rraggra in

quaÌità di passeg8eri;

- non tenere o trisportare liqurdi infianùnòili o materiali esplosivi in prossimità del dspositivo, dei

suoi mnponenti o dei suoi accessori;

- non utilizzare iltelefoto cellulare/smarlphone nelle aee di distribuzione di carbùaote;

- non collocaJe il dispositivo nell'area di espansione dell'alrbag.

CAPITOLO 4

INDICAZIONI REI-ATryE A REQUISITI E CORRETTO WLIZ]ZO DI TMPTANTI

ELETTRICI

Indicazioni relative ai requisiti e al cnrretto utili"zo di irpianti elettrici, apparecchi/dispositivi

elettnci utilizztori, dispositiu di condessrone elettrica teft4,orarlea.

lmpisnto dettrico

A- Requisili.

l) iconponenti dell'impianto elettnco utrlizato (prese, interruttori, ecc.) di

2/
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partr danneggiate;

appanre pn



2) le sue pÀrti condùttrici in tensione non devono essere accessibili (ad es. a causa di scatole di

derivazione prive dr coperchio di chiusura o con coperchio danneggido, di scatole per prese o

interruttori pnve di alcuni componenti, di canallne portacavi a vista prive di coperchi dt chiusura o

con coperchi dameggiati);

3) le parti dell'impianro devono risultare asciuttq pulite e non devono produni scintille, oòri di

brucieto e/o furrp;

4) nel caso di utilizzo della rete elettrica in loca.li privatl, è necessario conoscere ì'ubicazione del

quadro elettrico e la fimzione degli intenuttori in esso contenutr per poter drsconnettere la rete

elettrica in caso ò emergeÌEa;

IndicMrcni di

- è buona norma che le zone antistanti i qua&i elettrici, le prese e gli mtenutlon siano tenute

sgombre e accessibili;

- evitare di accumulare o acco§are rnderiali infiammabili (carta, sloffe, ,nateriali sirtetici di facile

innesco, busre di plastica, ecc.) a ridosso dei co(ponenti dell'irnpiarto, e in particolare delle prese

elettriche a parete, per evitare il rischio di incendio;

- è irnportante posrzionare le laapade, specialmente quelle da tavolo, in modo tale che non vi sia

contatto con materiali infiammabili

Dispositivi di aotrnessione elettfiar lemoomnea

(prolunghe, adattatori prese a ncettivitò multipla, awolgicavo, ecc.).

A Requisiti:

- i dr{ositM di connessione elettrica temporanea delono essere dotati di informazioni (targhera)

indicanti almeno la tensione nominale (ad 6- 2zo-24o Volt), la conente nommale (ad es. l0

Ampere) e la poteoza rnassima ammissibile (ad es- I500 Watt);

- i dispositM di mnnessione elettrica teqF,o.anea che si intende utilizzare devoro essere integri (ls

gualna del cavo, le prese e le spine non devono essere danneggiate), non avete parti conduttrici

scoperte (a spina inseritQ, non devono emettere scintìlle, firmo e/o odore di brucido durante rl

funzionamento

B. In.licd2ioni di correuo ulilizzo

- l'utilizzo di dispositir,r di connessione elettrica tenl,oranea deve essere ridotto al mintrno

indispensabile e prefenbilmente solo quando ron siano disponrbili punti di alimentazone piu vicini

e idonei:

- le prese e le spine degli apparecchì elettrici, der dispositivi di connessione elettrica tenporanea e

dell'impiarÌto elettric. devono essere conpatibili fa loro (spine a poli allineati in prese a poli

allineati, spine schuko in ptese schuko) e, nel funzionarnento, le essete
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cornpletamente nelle presg in modo da evitare il danneggiamento delle prese e gaÌafiire un contdto

certo:

- evitare di piegare, schiacciare, tirare prolunghe, spine, ecc ;

- dispone i cavi di ali entazione e./o le eventuah prolunghe con dlenzione, in rEò da

minimizzare il pericolo di inciampo;

- venficue senpre che la potenze ammissibile dei dispositivi di connessione elettrica temporaflea

(ad es. presa multipla con l5oo Watt) sia maggiore della sonuna delle pot€nze assoòite dagli

apparecchi elettrici coll%ati (ad es. PC 300 Watt t slampante 1000 Watt);

- fare Èttenzione a che i dispositivi di connessione elettrica temporanea non risultino

partic-olarmente caldi dùante il loro funzionamento;

- srotolue i cavi il più possibile o comunque disporli in fipdo tale da es?orre la maggiore superficie

Lbera per smaltire il calore prodotto duante il loro impiego.

CAPITOLO 5

IAIFORMATTVA RELITryA AL RISCHIO INCENDI PER IL LAVORO 'AGILf,"
Indiceioni gcnerali:

- rdenrificare il luogo di lavoro (indiri.zo esatto) e avere a disposizione i principali numen telefonici

dei soccorsi nazionali e locali §/VF, Poltzi4 ospedali, ecc );

- prestare altenzione ad apparecchi dr cottura e riscaldamento òtati di resistenza elettrica a vista o a

fiamma libera (alimentatr a combustibrlì solidi, liquidi o gassosi) in quanto possibili focolai dr

incendio e di nscho ustione. Inoltrq tenere presente che questi ultimi necessitano di adeguati

ricambi d'ariaper I'eliminazìone dei gas combusi;

- rispettare il divreto di furr) laddove presente;

- non gdtare ,,lozzìconi accesi nelle aree a verde all'esterno, ne,.r.a.si con piante e nei contentto.i

desflnati ai rifiutiì

- non ostnfie le vie di esodo e non bloccare la chiusura delle eventuali porte tagliafuoco.

CompoÉarn€nto p.r principio di incetrdio:

- nìa.rìtenere la calma;

- dìsaftivare le uteoze presenti (PC, tennoconvettori apparecchiatùe elettnche) staccandone anche

le spine;

- awenire i preserÌti all'rntemo dell'edificio o nelle zone circosanti ozrrioor, chredere aiuto e, nel

caso si valuti I'impossibilità di agire, chiamare i soccorsr , Polizia, ecc.),

7z_
fomendo loro cognome, luogo dell'evento, situazione, affolìamento,
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- se l'evento lo permette, in attesa o meno dell'arri\o di aiuto o dei soccorsi, provare a spegrere

I'incendio attraveBo i mezzi di estinzione presenti (acquar, copend, estintorir, ecc ),- non unlizzare

acqua per eslinguere I'lncendio su apparecchiature o parti dr impianto elettrico o quantorneno prima

di avere disattivato Ia tensione dal qùadro elettrico;

- se non si riesce ad estinguere I'incendio, òbanònare il luogo dell'evento (chiudendo le pone

dletro di sé ma non a chiave) e aspettare all'estemo l'arrivo dei soccorsi per fomire indicazioni;

- se non è possibile abbandonare I'edtficio, chiudersi all'intemo di un'altra stanza tainponanò la

pona con purni umidi, se disponibili, per ostacolare la diffusione dei furnr all'intemo, aprire la

finestra e segnalare la propria presenza.

Nel caso si svolga layoro agile in luogo pubblico o corDe ospÉti in alho luogo di lrvom pivato è

importante:

- accertarsr dell'esistenza di drviai e limita.aoni di esercizio imposti dalle strutture e nspettarli,

- prendere visione, soprattutto nel piano òve si è collocali, delle piaitine parflcolareggrare a psrete,

della dislocazione dei mezzi antincendio, deipulsantidi allarme, delle vie diesoò;
- yisualizzarc i numeri di emergenza intemr che sono in genere ripoÉati sulle piantine a parete

(addetti lottà antincendro/emergenze/coordinarorc per l'emergenza, ecc.);

- leggere attentùnente le indicazioni scritte e quelle graflche riportate in planimetria;

- rispettare il divleto di fuED,

- evitare di creare ingombrr alla circolazione lungo le vie di esodo;

- segnalare al responsabile del luogo o ai lavoratori designati quali addetti ogni evento pericoloso,

per persone e cose, rilevato nell'ambiente ocrupalo.
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scenErio lEvorutivo AttaezzaturE
utili2rabile

C.pitoli dà
.pplic!re
I 2 3 1 5

1. L.voro agile in locàli privati al chiuso

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x x x

2. Làvoro agile in locali pubblici al chiuso

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x x

3. Làvoro lgilè nei trasfeaimenti, su mauzi
privati come passeggeao o su autobus/tram,
mctropolitane e taxi

Smartphone
Auricolare x

{. lavoro aellG nèl trasferimenti su m@i sui quali
sla csicuràto ll po6to a sederè e con tavolino ali
àppogglo quali acaei, trenl, autollrEe etraurbane,
lmb.rcazioni (tràghetti e similad)

Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x

5, Lavoro agile nei luoghi all'apeÉo
Smartphone
Auricolare
Tablet
Notebook

x x x

Di seguito si rpona una tabella riepilogalrva al fme di indicare in quali dei diversi scenari lavorativi

dowanoo trovare applicazione le infornrazioni contenute nei cinque capitoli ò cui sopra-

Con la sottoscrizione del presente docurcnto, il la\oratore dtesta di aver preso conoscenzì tn
rlDdo puntuale del contenuto del medesirm e Rappresentante dei lavoralon per la Srcurezza di
aveme condiviso pienamente il contenuto

Dnta -/--l---

Firma del Darore di Lavoro Firmato digitalmente da
SALVATORE DOMENICO ANTONI POGLIESE
C=lT

F[rDa de] Lavoratore

Firrna del Reslonsabile del Servizro Prevenzione e Protezione (RSPP)
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